
DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 10 maggio 2011 

che modifica l’allegato II della decisione 93/52/CEE riconoscendo come ufficialmente indenni da 
brucellosi (B. melitensis) alcune regioni italiane e che modifica gli allegati della decisione 
2003/467/CE riconoscendo come ufficialmente indenni da tubercolosi bovina, brucellosi bovina e 

leucosi bovina enzootica alcune regioni di Italia, Polonia e Regno Unito 

[notificata con il numero C(2011) 3066] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2011/277/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 64/432/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1964, 
relativa a problemi di polizia sanitaria in materia di scambi 
intracomunitari di animali delle specie bovina e suina ( 1 ), in 
particolare l’allegato A, parte I, punto 4, l’allegato A, parte II, 
punto 7 e l’allegato D, parte I, punto E, 

vista la direttiva 91/68/CEE del Consiglio, del 28 gennaio 1991, 
relativa alle condizioni di polizia sanitaria da applicare negli 
scambi intracomunitari di ovini e caprini ( 2 ), in particolare l’al
legato A, capitolo 1, rubrica II, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 91/68/CEE definisce le condizioni di polizia 
sanitaria da applicare negli scambi di ovini e caprini 
nell’Unione e stabilisce le condizioni alle quali gli Stati 
membri o loro regioni possono essere riconosciuti uffi
cialmente indenni da brucellosi. 

(2) La decisione 93/52/CEE della Commissione, del 
21 dicembre 1992, che constata il rispetto da parte di 
taluni Stati membri o regioni delle condizioni relative alla 
brucellosi (B. melitensis) e riconosce loro la qualifica di 
Stato membro o regione ufficialmente indenne da tale 
malattia ( 3 ) elenca, nel suo allegato II, le regioni degli 
Stati membri riconosciute ufficialmente indenni da bru
cellosi (B. melitensis) ai sensi della direttiva 91/68/CEE. 

(3) L’Italia ha presentato alla Commissione documenti atte
stanti che le regioni Emilia-Romagna e Valle d’Aosta 
soddisfano le condizioni per il riconoscimento come uf
ficialmente indenni da brucellosi (B. melitensis) di cui alla 
direttiva 91/68/CEE. 

(4) In base alla valutazione della documentazione presentata 
dall’Italia, le regioni Emilia-Romagna e Valle d’Aosta de
vono essere riconosciute ufficialmente indenni da tale 
malattia. La voce relativa all’Italia dell’allegato II della 
decisione 93/52/CEE deve pertanto essere modificata di 
conseguenza. 

(5) La direttiva 64/432/CEE si applica agli scambi all’interno 
dell’Unione di animali delle specie bovina e suina. Essa 
stabilisce le condizioni alle quali uno Stato membro o 
una sua regione possono essere dichiarati ufficialmente 
indenni da tubercolosi, brucellosi e leucosi bovina enzoo
tica per quanto riguarda gli allevamenti bovini. 

(6) L’Isola di Man, in quanto dipendenza della Corona bri
tannica dotata di autonomia interna, non fa parte 
dell’Unione europea, ma ha con essa una relazione spe
ciale limitata. Il regolamento (CEE) n. 706/73 del Consi
glio, del 12 marzo 1973, relativo alla regolamentazione 
comunitaria applicabile alle Isole normanne e all’Isola di 
Man per quanto concerne gli scambi di prodotti agri
coli ( 4 ) dispone che, per l’applicazione della regolamenta
zione concernente, tra l’altro, la legislazione zootecnica, il 
Regno Unito e l’Isola di Man devono essere considerati 
come un solo Stato membro. 

(7) Gli allegati della decisione 2003/467/CE della Commis
sione, del 23 giugno 2003, che stabilisce la qualifica di 
ufficialmente indenni da tubercolosi, brucellosi e leucosi 
bovina enzootica di alcuni Stati membri e regioni di Stati 
membri per quanto riguarda gli allevamenti bovini ( 5 ) 
elenca gli Stati membri e le loro regioni che sono dichia
rati ufficialmente indenni, rispettivamente, da tubercolosi, 
da brucellosi e da leucosi bovina enzootica. 

(8) L’Italia ha presentato alla Commissione documenti atte
stanti che le province di Rieti e di Viterbo nella regione 
Lazio soddisfano le condizioni per il riconoscimento 
come ufficialmente indenni da tubercolosi di cui alla 
direttiva 64/432/CEE. 

(9) In base alla valutazione della documentazione presentata 
dall’Italia, le province di Rieti e di Viterbo nella regione 
Lazio devono essere dichiarate ufficialmente indenni da 
tubercolosi. 

(10) L’Italia e il Regno Unito hanno inoltre presentato alla 
Commissione documenti attestanti rispettivamente che 
le province di Frosinone, Latina e Viterbo nella regione 
Lazio e l’Isola di Man soddisfano le condizioni per il 
riconoscimento come ufficialmente indenni da brucellosi 
di cui alla direttiva 64/432/CEE.
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(11) In base alla valutazione della documentazione presentata 
dall’Italia e dal Regno Unito, le province di Frosinone, 
Latina e Viterbo nella regione Lazio e l’Isola di Man 
devono essere dichiarate rispettivamente regioni d’Italia 
e del Regno Unito ufficialmente indenni da brucellosi. 

(12) L’Italia, la Polonia e il Regno Unito hanno presentato alla 
Commissione documenti attestanti rispettivamente che la 
provincia di Viterbo nella regione Lazio, quarantaquattro 
circoscrizioni amministrative (powiaty) nei voivodati di 
Lubusz, Cuiavia-Pomerania, Masovia, Podlachia, Varmia- 
Masuria e Grande Polonia e l’Isola di Man soddisfano le 
condizioni per il riconoscimento come ufficialmente in
denni da leucosi bovina enzootica di cui alla direttiva 
64/432/CEE. 

(13) In base alla valutazione della documentazione presentata 
dall’Italia, dalla Polonia e dal Regno Unito, le regioni in 
questione devono essere dichiarate rispettivamente re
gioni d’Italia, Polonia e Regno Unito ufficialmente in
denni da leucosi bovina enzootica. 

(14) Gli allegati della decisione 2003/467/CE devono quindi 
essere modificati di conseguenza. 

(15) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L’allegato II della decisione 93/52/CEE è modificato come indi
cato nell’allegato I della presente decisione. 

Articolo 2 

Gli allegati della decisione 2003/467/CE sono modificati come 
indicato nell’allegato II della presente decisione. 

Articolo 3 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 10 maggio 2011. 

Per la Commissione 

John DALLI 
Membro della Commissione
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ALLEGATO I 

Nell’allegato II della decisione 93/52/CEE la voce relativa all’Italia è sostituita dalla seguente: 

«In Italia: 

— Regione Abruzzo: provincia di Pescara 

— Provincia di Bolzano 

— Regione Emilia-Romagna 

— Regione Friuli-Venezia Giulia 

— Regione Lazio: province di Latina, Rieti, Roma, Viterbo 

— Regione Liguria: provincia di Savona 

— Regione Lombardia 

— Regione Marche 

— Regione Molise 

— Regione Piemonte 

— Regione Sardegna 

— Regione Toscana 

— Provincia di Trento 

— Regione Umbria 

— Regione Valle d’Aosta 

— Regione Veneto.»
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ALLEGATO II 

Gli allegati I, II e III della decisione 2003/467/CE sono così modificati: 

1) nell’allegato I, capitolo 2, la voce relativa all’Italia è sostituita dalla seguente: 

«In Italia: 

— Regione Abruzzo: provincia di Pescara 

— Provincia di Bolzano 

— Regione Emilia-Romagna 

— Regione Friuli-Venezia Giulia 

— Regione Lazio: province di Rieti, Viterbo 

— Regione Lombardia 

— Regione Marche: provincia di Ascoli Piceno 

— Regione Piemonte: province di Novara, Verbania, Vercelli 

— Regione Sardegna: province di Cagliari, Medio Campidano, Ogliastra, Olbia-Tempio, Oristano 

— Regione Toscana 

— Provincia di Trento 

— Regione Veneto.»; 

2) nell’allegato II, capitolo 2: 

a) la voce relativa all’Italia è sostituita dalla seguente: 

«In Italia: 

— Regione Abruzzo: provincia di Pescara 

— Provincia di Bolzano 

— Regione Emilia-Romagna 

— Regione Friuli-Venezia Giulia 

— Regione Lazio: province di Frosinone, Latina, Rieti, Viterbo 

— Regione Liguria: province di Imperia, Savona 

— Regione Lombardia 

— Regione Marche 

— Regione Molise: provincia di Campobasso 

— Regione Piemonte 

— Regione Puglia: provincia di Brindisi 

— Regione Sardegna 

— Regione Toscana 

— Provincia di Trento 

— Regione Umbria 

— Regione Veneto.»; 

b) la voce relativa al Regno Unito è sostituita dalla seguente: 

«Nel Regno Unito: 

— Gran Bretagna: Inghilterra, Scozia, Galles 

— Isola di Man.»;
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3) nell’allegato III il capitolo 2 è così modificato: 

a) la voce relativa all’Italia è sostituita dalla seguente: 

«In Italia: 

— Regione Abruzzo: provincia di Pescara 

— Provincia di Bolzano 

— Regione Campania: provincia di Napoli 

— Regione Emilia-Romagna 

— Regione Friuli-Venezia Giulia 

— Regione Lazio: province di Frosinone, Rieti, Viterbo 

— Regione Liguria: province di Imperia, Savona 

— Regione Lombardia 

— Regione Marche 

— Regione Molise 

— Regione Piemonte 

— Regione Puglia: provincia di Brindisi 

— Regione Sardegna 

— Regione Sicilia: province di Agrigento, Caltanissetta, Siracusa, Trapani 

— Regione Toscana 

— Provincia di Trento 

— Regione Umbria 

— Regione Valle d’Aosta 

— Regione Veneto.»; 

b) la voce relativa alla Polonia è sostituita dalla seguente: 

«In Polonia: 

— Voivodato della Bassa Slesia 

Powiaty: bolesławiecki, dzierżoniowski, głogowski, górowski, jaworski, jeleniogórski, Jelenia Góra, 
kamiennogórski, kłodzki, legnicki, Legnica, lubański, lubiński, lwówecki, milicki, oleś
nicki, oławski, polkowicki, strzeliński, średzki, świdnicki, trzebnicki, wałbrzyski, 
Wałbrzych, wołowski, wrocławski, Wrocław, ząbkowicki, zgorzelecki, złotoryjski. 

— Voivodato di Lublino 

Powiaty: bialski, Biała Podlaska, biłgorajski, chełmski, Chełm, hrubieszowski, janowski, krasno
stawski, kraśnicki, lubartowski, lubelski, Lublin, łęczyński, łukowski, opolski, parczewski, 
puławski, radzyński, rycki, świdnicki, tomaszowski, włodawski, zamojski, Zamość. 

— Voivodato di Lubusz 

Powiaty: gorzowski, Gorzów Wielkopolski, krośnieńsko-odrzański, międzyrzecki, nowosolski, 
słubicki, strzelecko—drezdenecki, sulęciński, świebodziński, Zielona Góra, zielonogórski, 
żagański, żarski, wschowski.
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— Voivodato di Cuiavia-Pomerania 

Powiaty: aleksandrowski, brodnicki, bydgoski, Bydgoszcz, chełmiński, golubsko-dobrzyński, 
grudziądzki, inowrocławski, lipnowski, Grudziądz, radziejowski, rypiński, sępoleński, 
świecki, toruński, Toruń, tucholski, wąbrzeski, Włocławek, włocławski. 

— Voivodato di Łódź 

Powiaty: bełchatowski, brzeziński, kutnowski, łaski, łęczycki, łowicki, łódzki, Łódź, opoczyński, 
pabianicki, pajęczański, piotrkowski, Piotrków Trybunalski, poddębicki, radomszczański, 
rawski, sieradzki, skierniewicki, Skierniewice, tomaszowski, wieluński, wieruszowski, 
zduńskowolski, zgierski. 

— Voivodato della Piccola Polonia 

Powiaty: brzeski, bocheński, chrzanowski, dąbrowski, gorlicki, krakowski, Kraków, limanowski, 
miechowski, myślenicki, nowosądecki, nowotarski, Nowy Sącz, oświęcimski, olkuski, 
proszowicki, suski, tarnowski, Tarnów, tatrzański, wadowicki, wielicki. 

— Voivodato di Masovia 

Powiaty: białobrzeski, ciechanowski, garwoliński, grójecki, gostyniński, grodziski, kozienicki, le
gionowski, lipski, łosicki, makowski, miński, mławski, nowodworski, ostrołęcki, 
Ostrołęka, ostrowski, otwocki, piaseczyński, Płock, płocki, płoński, pruszkowski, prza
snyski, przysuski, pułtuski, Radom, radomski, Siedlce, siedlecki, sierpecki, sochaczewski, 
sokołowski, szydłowiecki, Warszawa, warszawski zachodni, węgrowski, wołomiński, wy
szkowski, zwoleński, żuromiński, żyrardowski. 

— Voivodato di Opole 

Powiaty: brzeski, głubczycki, kędzierzyńsko-kozielski, kluczborski, krapkowicki, namysłowski, ny
ski, oleski, opolski, Opole, prudnicki, strzelecki. 

— Voivodato dei Precarpazi 

Powiaty: bieszczadzki, brzozowski, dębicki, jarosławski, jasielski, kolbuszowski, krośnieński, Kro
sno, leski, leżajski, lubaczowski, łańcucki, mielecki, niżański, przemyski, Przemyśl, prze
worski, ropczycko-sędziszowski, rzeszowski, Rzeszów, sanocki, stalowowolski, strzyżow
ski, Tarnobrzeg, tarnobrzeski. 

— Voivodato di Podlachia 

Powiaty: augustowski, białostocki, Białystok, bielski, grajewski, hajnowski, kolneński, łomżyński, 
Łomża, moniecki, sejneński, siemiatycki, sokólski, suwalski, Suwałki, wysokomazowiecki, 
zambrowski. 

— Voivodato di Pomerania 

Powiaty: Gdańsk, gdański, Gdynia, lęborski, Sopot, wejherowski. 

— Voivodato di Slesia 

Powiaty: będziński, bielski, Bielsko-Biała, bieruńsko-lędziński, Bytom, Chorzów, cieszyński, czę
stochowski, Częstochowa, Dąbrowa Górnicza, gliwicki, Gliwice, Jastrzębie Zdrój, Jawor
zno, Katowice, kłobucki, lubliniecki, mikołowski, Mysłowice, myszkowski, Piekary 
Śląskie, pszczyński, raciborski, Ruda Śląska, rybnicki, Rybnik, Siemianowice Śląskie, 
Sosnowiec, Świętochłowice, tarnogórski, Tychy, wodzisławski, Zabrze, zawierciański, 
Żory, żywiecki. 

— Voivodato di Santacroce 

Powiaty: buski, jędrzejowski, kazimierski, kielecki, Kielce, konecki, opatowski, ostrowiecki, piń
czowski, sandomierski, skarżyski, starachowicki, staszowski, włoszczowski.
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— Voivodato di Varmia-Masuria 

Powiaty: Elbląg, elbląski, ełcki, giżycki, gołdapski, kętrzyński, lidzbarski, olecki, piski, szczycieński, 
węgorzewski. 

— Voivodato della Grande Polonia 

Powiaty: jarociński, kaliski, Kalisz, kępiński, kolski, koniński, Konin, krotoszyński, międzychodzki, 
nowotomyski, ostrowski, ostrzeszowski, pleszewski, słupecki, średzki, śremski, turecki, 
wolsztyński, wrzesiński.»; 

c) è aggiunta la seguente voce relativa al Regno Unito: 

«Nel Regno Unito: 

— Isola di Man.»
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